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REGOLAMENTO ASSEMBLEE STUDENTESCHE

PRINCIPI

Con il presente Regolamento si dà applicazione a quanto previsto dal DPR n.416/74 e al Regolamento d’Istituto rendendo operativo il diritto di assemblea degli alunni nella scuola secondaria superiore come occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento dei problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti.

TITOLO I

ASSEMBLEE STUDENTESCHE 

ART. 1 DIRITTO DI ASSEMBLEA

    Gli studenti hanno il diritto di riunirsi in assemblea generale di istituto e di classe nei locali della scuola in base a quanto stabilito dalla legge e dal presente regolamento. 

Le assemblee costituiscono occasione di partecipazione democratica all'attività scolastica e sono uno strumento di espressione della libertà di riunione e di associazione all'interno della scuola. 
    Le assemblee studentesche non sono organi scolastici, ma strumenti di autonomia studentesca, le loro decisioni hanno valore per gli studenti se non in contrasto con norme di legge e possono avere valore propositivo per gli altri organi scolastici. 

ART. 2 OGGETTO DEL DIBATTITO NELL’ASSEMBLEA

    L’assemblea studentesca di istituto può riferirsi sia all’approfondimento dei problemi della scuola sia all’approfondimento dei problemi della società.

     Tale approfondimento, però, deve svolgersi in funzione della formazione culturale e civile degli studenti e non per altre finalità.

     Altro limite all’oggetto del dibattito è rappresentato dal rispetto delle disposizioni dell’ordinamento penale, con la conseguente esclusione di ogni argomento che possa costituire configurazione di reato.

ART. 3 NUMERO DELLE ASSEMBLEE

     E’ consentito mensilmente lo svolgimento di un’assemblea ordinaria di Istituto e di una di classe, la prima, nel limite delle ore di lezione di una giornata e, la seconda, di due ore.

     Le assemblee di Istituto e di classe non possono essere tenute sempre nello stesso giorno della settimana. In caso di comprovata necessità può essere consentito lo svolgimento di assemblee straordinarie di Istituto e di classe anche fuori dell’orario delle lezioni.

     Non è consentito utilizzare nel mese successivo o nei mesi successivi, le ore eventualmente non utilizzate ai fini di assemblea nel corrispondente mese.

     Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni, cioè nei trenta giorni precedenti a quello previsto per la conclusione delle lezioni individuato dalla annuale circolare sul calendario scolastico.

TITOLO II

ASSEMBLEA GENERALE D’ISTITUTO 

ART. 4 CONVOCAZIONE – ORDINE DEL GIORNO E DATA DELL’ASSEMBLEA – PREAVVISO 

            ALLE FAMIGLIE

    L’assemblea d’Istituto è convocata su richiesta dei rappresentanti d’Istituto o su richiesta sottoscritta dal 10% degli studenti.

     Per svolgere tale assemblea è necessario presentare, domanda scritta al Dirigente scolastico specificando data, ora e ordine del giorno,

     Il Dirigente scolastico provvederà, in rapporto all’ordine del giorno dell’assemblea, alle verifiche circa la rispondenza dello stesso alle finalità previste dalla Legge nonché in presenza di circostanze obiettive a concordare una diversa data dell’assemblea studentesca.

     La convocazione dell’assemblea, autorizzata dal Dirigente scolastico, deve essere comunicata agli studenti con un anticipo di due giorni per l’assemblea di classe, di cinque giorni per l’assemblea generale. In caso d’urgenza, il preavviso è ridotto ad un giorno per l’assemblea di classe e a tre giorni per quella generale.

     L’avviso relativo alla data di svolgimento dell’assemblea d’istituto verrà comunicato alla famiglia mediante affissione all’Albo della scuola.

ART. 5 ORGANI ASSEMBLEARI 

                IL  PRESIDENTE

    Le assemblee sono gestite e dirette dagli studenti.

1. le assemblee di classe sono presiedute dai rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Classe o da due delegati;

2. le assemblee d’Istituto sono presiedute dai rappresentanti degli studenti eletti nel Consiglio di Istituto o dai delegati di assemblea. 

IL COMITATO STUDENTESCO

          Il Comitato studentesco d’Istituto è espressione dei rappresentanti degli studenti nei Consigli di classe.

     La presidenza spetta ai rappresentanti d’istituto.

ART. 6 VALIDITA’ E DURATA DELLE SEDUTE DEL COMITATO STUDENTESCO

      Alle assemblee del Comitato Studentesco  si applica il regolamento dell'assemblea di istituto e di classe per quanto compatibile. 

      Le decisioni del comitato sono valide quando ottengono il voto favorevole della maggioranza dei presenti alla seduta. La votazione è valida quando sono presenti in aula almeno la metà più uno dei componenti del comitato.

     Il Comitato Studentesco può riunirsi nei locali dell’Istituto previa autorizzazione del Dirigente scolastico. 

     Le sedute dovranno avere la durata massima totale di 4 ore mensili.

ART. 7 COMPITI DEL COMITATO STUDENTESCO

Il Comitato studentesco costituisce, per gli studenti, un importante strumento di partecipazione alla vita scolastica deve infatti:

· favorire la circolazione delle informazioni inerenti la scuola;

· promuovere i contatti con gli studenti di altre scuole;
· raccogliere le proposte e i suggerimenti degli studenti per il miglioramento del servizio scolastico e per qualsiasi altra iniziativa culturale, sportiva, ricreativa;
· promuovere il rispetto dei diritti e delle esigenze degli studenti
· favorire il dialogo fra la componente studentesca e le altre componenti della scuola;
· promuovere l’attuazione delle decisioni del Comitato stesso e dell’Assemblea Studentesca.

  ART. 8 IL COMITATO D'ORDINE 
     All’inizio dell’anno scolastico il Comitato Studentesco provvede a formare un Comitato d’ordine, composto da almeno 10 studenti, scelti all’interno di ogni singola classe sulla base della disponibilità espressa dagli studenti, che opera in occasione delle Assemblee d’Istituto. 

ART. 9 DURATA E COMPITI DEL COMITATO D'ORDINE 
     Il comitato d'ordine rimane in carica per la durata di tutto l'anno scolastico ed ha le seguenti competenze: 
- garantire il rispetto dell'arredo e dell'attrezzatura del luogo dove si svolge l'assemblea,  dando tempestiva comunicazione al presidente dell'assemblea di eventuali danni arrecati; 
- curare la sorveglianza dell'entrata principale e delle uscite di sicurezza in modo da evitare l'accesso ad estranei e, contemporaneamente, limitare l'uscita degli studenti prima del termine dell'assemblea solo in caso di necessità ed urgenza; 
- indirizzare gli studenti verso le apposite uscite qualora vengano a mancare le condizioni di sicurezza all'interno della struttura ospitante l'assemblea. 

      Qualora  venissero notati atti di vandalismo il comitato provvederà ad annotare il nome e la classe degli studenti coinvolti e ad informare il Dirigente scolastico affinché possa adottare le sanzioni previste nello Statuto delle Studentesse e degli Studenti.

ART. 10 LA CONVERSIONE DELLE SANZIONI

      Le sanzioni sono sempre temporanee e proporzionate all’infrazione disciplinare ed ispirate per quanto possibile al principio della riparazione del danno, esse  tengono conto della situazione personale dello studente. 

     Qualora non sia possibile risalire ai diretti responsabili, il risarcimento sarà effettuato da tutti coloro che abbiano utilizzato il bene danneggiato

     Agli studenti è sempre offerta la possibilità di convertire le sanzioni a loro inflitte in attività in favore della scuola. Tale attività non devono essere lesive della dignità e della personalità dello studente, esse possono consistere, ad esempio, nello svolgimento di compiti amministrativi assistiti dal personale di segreteria, nel riordino di materiali di laboratorio, di archiviazione e fascicolazione, di sostegno alle attività di biblioteca. 

ART. 11 SVOLGIMENTO DELL’ASSEMBLEA

      Il Comitato studentesco e il Presidente dell’assemblea garantiscono l’esercizio democratico dei diritti di tutti i partecipanti.

     Due membri del comitato studentesco provvederanno a scrivere i nomi di coloro che si iscrivono a parlare ed il presidente provvederà a dare loro la parola in ordine di iscrizione. 

     Tutti gli studenti che desiderano intervenire nella discussione devono iscriversi a parlare e aspettare il proprio turno.

ART. 12 ORARI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 

    Gli orari di svolgimento, dell'assemblea sono stabiliti di volta in volta, e comunque non devono superare il limite massimo del termine delle lezioni. 
    Al termine di ogni assemblea si provvederà a redigere il verbale nel quale dovranno risultare i seguenti elementi: 
-     numero, degli studenti presenti; 
· numero degli studenti assenti; 

· rispetto: dell'o.d.g. indicato nel documento di presentazione dell'attività assembleare; 
· sintesi degli argomenti più ampiamente trattati. 
    Il verbale deve essere sottoscritto dal segretario e dal presidente dell'assemblea.

ART. 13 INTERVENTI DI PERSONE ESTERNE ALLA SCUOLA E/O DEL PERSONALE

           SCOLASTICO 

    Possono essere invitati a partecipare alle assemblee studentesche persone che non fanno parte della comunità scolastica, previa autorizzazione del dirigente scolastico delegato dal Consiglio di Istituto. In tal caso il presidente deve indicare sul modulo di richiesta di convocazione nome, cognome e recapito della persona che si intende invitare. 
    Durante le assemblee possono intervenire, per contribuire allo svolgimento dell'attività, in qualsiasi momento e su invito dell’assemblea, il dirigente scolastico, il personale docente e non docente. 
ART. 14 SOSPENSIONE DELLE ASSEMBLEE 

    Il Dirigente Scolastico o un suo delegato possono intervenire nel caso di violazione del regolamento e di constatata impossibilità di un ordinato svolgimento dell'attività assembleare, sospendendo la continuazione dell'assemblea. 
ART. 15 ASSENZE E PARTECIPAZIONE DEGLI STUDENTI ALL'INTERNO DELL'ASSEMBLEA 

        Gli studenti   partecipano all'attività assembleare  fino al termine della stessa, nel rispetto di chi ha lavorato per l'attuazione dell'assemblea rendendosi partecipi al fine della sua buona riuscita. 

     Al termine di ogni assemblea, dieci minuti prima della fine, verrà fatto l’appello, gli assenti dovranno giustificare l’abbandono della scuola.

TITOLO III

ASSEMBLEE DI CLASSE 

ART.16  LE ASSEMBLEE DI CLASSE

    Alle assemblee di classe si applica il regolamento dell'assemblea di istituto per quanto compatibile. Il monte ore previsto per tale attività studentesca è di 2 ore mensili. 

    La richiesta di convocazione deve essere controfirmata per adesione dai docenti in servizio nelle ore fissate per lo svolgimento dell'assemblea.

     Tutti i docenti a turno concorderanno con gli alunni le ore da cedere per lo svolgimento delle assemblee. In caso di rifiuto lo stesso docente dovrà dare una motivazione sul perché dell’astensione.

      Al termine dell'attività deve essere redatto un verbale sintetico degli argomenti trattati. 

    I rappresentanti degli studenti della classe coordinano la discussione e si incaricano della redazione del verbale. 

ART.17  FUNZIONI DEL DOCENTE

      Il docente in servizio ha il dovere di vigilare sul corretto svolgimento dell'attività assembleare e di segnalare alla presidenza la gestione dispersiva e inconcludente dell’assemblea.

     L’insegnante non ha né il diritto né il dovere di partecipare attivamente all’assemblea a meno che non sia la classe stessa ad interpellarlo. 

     L’insegnante uscirà dall’aula per il tempo necessario richiesto dalla classe, quando all’ordine del giorno vi siano questioni di carattere personale  specie se inerenti ai docenti della stessa classe.    

TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI E MODIFICHE AL REGOLAMENTO

ART. 18  APPLICAZIONE 

Il presente regolamento trova applicazione anche nelle riunioni non espressamente organizzate dagli studenti. 

ART. 19   MODIFICHE 

    La possibilità di modificare e di integrare gli articoli del presente regolamento o di aggiungerne di nuovi è affidata esclusivamente all’assemblea studentesca. Le modifiche, le integrazioni e i nuovi articoli saranno validi solo se approvati dalla maggioranza assoluta dell’assemblea e successivamente ratificati dal Consiglio d’Istituto.

     Ogni eventuale modifica , integrazione o aggiunta di articoli del presente regolamento potrà essere richiesta da ogni singolo studente con richiesta motivata e possibilmente redatta in articoli , previa discussione della stessa proposta in seno alle rispettive assemblee previste dal regolamento, ciò per assicurare che i suggerimenti rispettino criteri di efficienza e di efficacia e non l’arbitrio dei singoli.

ART. 20  PUBBLICITÀ 

Copia del presente regolamento viene  affissa all’albo di istituto 

 

